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rassegna 
internazionale 

Il ritorno 
di Rahman 
« Tulli i legami con il Pa

kistan sono tagliati per sem
pre »: con questo parole, tra 
le prime pronunciate al suo ar
rivo a Dacca, il capo della Le
ga A\vami. lo sceicco Hnliman, 
lia sancito lo slato di fallo 
crealo dalla guerra Ira l'India 
e il Pakistan. Liberandolo, e 
consentendogli co*ì di tornare 
in palria dopo lunghi mesi di 
prigionia, il presidente Ali 
Minilo aveva prohahilmenle 
sperato che la presenza del 
« padre ilei Uangla Desìi » nel
la capitale dell'ex Pakistan 
orientale avesse pollilo in qunl-
cho modo porre un fieno al 
processo di rottura dello Sialo 
pakistano, ('osi non è slato. 
invece, l'i non poteva essere 
data la profondità del conflit
to che si era aperto tra le due 
parli del Pakistan dopo il ri
fililo dell'ex precidente Yaya 
Khan di riconoscere validità 
al risultato delle elezioni, lo 
scatenarsi della repressione e i 
drammatici sviluppi successivi 
a quei gcili sciagurati. Il me
no che >i no-sa dire. oggi, è 
che troppo tempo è stato per
fidio prima di porre riparo a 
una situa/ione che si è andata 
deteriorando quasi giorno do
po gioì no (ino a sfociare nello 
irreparabile. Nessuno può sa
pere. ovviamente, se in altre 
condizioni lo sceicco Itahii'an 
si barellile adoperato per im
pedirò la separa/ione. Ala quel 
che è cerio è che arrivando a 
Dacca nelle circostanze in cui 
è arrivato il capo della Lega 
Awami non poteva pronuncia
re parole ili verse. 

Ciò gli rende, in effetti, 
meno difficile il compito di 
porro mano alla creazione di 
un minimo di struttura ammi
nistrativa per dare la base ne
cessaria alla esistenza di uno 
Stato. Se Ituhman avesse la
scialo una qualche incertezza 
sui legami futuri con il Paki
stan occidentale niente, verosi
milmente. avrebbe pollilo e 
potrebbe cominciare. Questo 
non vuol dire, tuttavia, che 
scegliendo la strada della 
sanzione della indipendenza del 
liangla Desìi il capo della Le
ga Awami pensi che i proble
mi siano risolti o avviati a 
soluzione. Itigli dovrà comin

ciare, evidentemente, con il 
costruirò un minimo di unità 
Ira le forzo clic alla soluzione 
attualo sono giunte, tulio som
malo, abbastanza impreparate 
anche se l'avevano in forme 
diverso sollecitata. L'autorità 
di Kahman è certamente mol
to grande. Ma probabilmente 
divisioni esistono, ed ò certo 
diffìcile pensare che lu sola 
presenza dell'ex prigioniero di 
Ya)a Khan possa bastare a 
colmarle. La solidità dello at
tualo gruppo dirigente, d'altra 
parte, è indispensabile per as
sicurare i primi passi del nuo
vo Stato. Il «piale dovrà ov
viamente fare di tulio per sol
lecitare il ritorno dei molti 
milioni di profughi fuggili in 
India durante la repressione, 
assicurando loro condizioni di 
vita soppotlabili. La presenza 
delle truppe indiane costitui
sce uno ilei problemi tra i 
più delicati. A Nuova Dehli, 
rispondendo alla domanda di 
un giornalista, Kahman ha 
detto di essere sicuro che il 
governo di Indirà Gbaudi ri
tirerà i contingenti di occu
pazione non appena ciò gli 
verrà chiesto. L'interesse delle 
due parli è di risolvere questa 
questione al più presto possi
bile. Vi sono le condizioni 
per procedere rapidamente? Lo 
sapremo tra qualche giorno. O, 
almeno, sapremo (piai è in pro
posito l'opinione di Kahman 
e dei suoi collaboratori. 

Cercare di anticipare quali 
potranno essere, a più lunga 
scadenza, le linee direttrici 
della politica del nuovo Stalo 
ci sembra incauto, oggi, sulla 
base delle scarse e frammenta
rie dichiarazioni rilasciale da 
Mujhur Kahman. Vi è solo da 
augurarsi che i nuovi dirigenti 
di Dacca sappiano imboccare 
la strada dell'amicizia con tut
ti i popoli. 

Non ci vuol molto a com
prendere, ci sembra, che fa
vorire, attorno alla nascila del 
nuovo Stato, uno scontro di in
fluenze esterne non farebbe 
che rendere più gravi e perico
losi i problemi dell'assetto del
l'intero siib-conlineiile senza in 
alcun modo facilitare, ovvia
mente. il cammino del Bangla 
Desìi che ha tulio l'interesse 
a vivere in pace e in buoni 
rapporti con il maggior nume
ro possibile di paesi. 

a. j . 

Era vice primo ministro e ministro degli esteri 

È morto a Pechino 
il maresciallo Cen Yi 

L'annuncio di radio Pechino - Erano pre
senti al funerale Mao Tse-tung e Ciu En-lai 

PECHINO, U 
E' stata annunciata oggi da 

Radio Pechino la morte del 
maresciallo Cen Yi, vice Pri
mo ministro e ministro degli 
esteri della Repubblica popo
lare cinese. L'emittente ha 
precisato che il presidente 
Mao Tse-tung e il Primo mi
nistro Ciu En-lai hanno assi
stito alla cerimonia funebre, 
nel corso della quale Ciu En-
lai ha pronunciato il discorso 
commemorativo. Cen Yi ave
va 71 anni. Da circa due an
ni non era apparso in pub
blico; solo il 1. maggio scorso 
era stato visto sulla tribuna 
d'onore durante la manifesta
zione popoiare a Pechino. La 
morte è stata causata da un 
tumore intestinale. 

Ciu En-lai, nel discorso pro
nunciato di fronte a una gran
de folla al cimitero di Pa-
paoslan, ha detto che Cen Yi 
«. fu un brillante membro del 
partito e un leale combatten
te del popolo cinese», a La 
sua morte è una grave per
dita per il partito e per l'eser
cito, ha proseguito il primo 
ministro. Dobbiamo trasfor
mare il dolore in forza e 
unirci sotto la guida del pre
sidente Mao. astenendoci da 
atti di arroganza e di avven
tatezza » Era presente anche 
Norodom Sihanouk. 

Cen Yi fu uno dei protago
nisti della rivoluzione e della 
guerra di liberazione cinese. 
Dopo aver studiato all'univer
sità francese di Pechino e al
l'accademia militare di Wam-
poa militò nel 1927-28 sotto 
Ciu Teh e successivamente. 
dopo la rottura con il Kuo-
mintang raggiunse Mao Tse-
tung nel Kiangsi. Partecipò 
alla leggendaria « Lunga mar
cia », comandò l'armata del
l'Est nel 47-49. alla testa della 
quale liberò Tsinan, Nanchi

no e Shanghai. Di quest'ulti
ma città fu sindaco fino al 
1958 anno in cui assuse la ca
rica di ministro degli Esteri, 
nel 1959 divenne anche vice 
Presidente del consiglio. Du
rante la rivoluzione culturale 
Cen Yi era stato oggetto di at
tacchi. 

Kissinger 
difeso dalla 
Casa Bianca 

WASHINGTON. 10 
Continua negli Stata Uniti 

la polemica attorno alle rive
lazioni della stampa sull'atteg
giamento preso dalla Casa 
Bianca durante il conflitto 
inao pakistano Oggi è interve
nuto nella polemica un por
tavoce del presidente Nixon 
che ha accusato i giornalisti 
di aver diffamato, nei loro re
soconti. il consigliere per la 
sicurezza nazionale. Henry 
Kissinger. 

Il portavoce del presidente 
ha precisato in proposito: 
« Ho Ietto resoconti che con
sidero diffamatori per Henry 
Kissinger perché in essi egli 
viene accusato cu mentire». 
Rispondendo a chi gli chie
deva un parere su quanto ha 
rivelato il giornalista Jack An
derson in mento alla posizio
ne americana nel conflitto in
do-pakistano. il portavoce del
la Casa Bianca ha precisato 
che gli Stati Uniti «possono 
essere anche contrari alla poli
tica di un paese ma non trag
gono da ciò motivo per assu
mere un atteggiamento di o 
stilità nei suoi confronti ». 
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Colpiti i giganteschi bombardieri B-52 

Audace attacco dei partigiani 
thailandesi in una base USA 

Secondo un comunicato ufficiale tre grossi velivoli sono stati «gravemente danneggiati» - Si ritie
ne però che il bilancio dell'attacco, compiuto da un commando di dieci uomini, sia molto più pe
sante per gli americani • Nuova incursione contro il Vietnam del Nord - Azione delle forze di 

liberazione sudvietnamite a soli nove chilometri da Saigon 

SAIGON. 10. 
I partigiani della Thailandia 

hanno compiuto stanotte un'au
dacissima azione nella ba-ie 
americana di Utapao, dulia 
quale decollano i gigantescni 
B-52 che bombardano i tre Pae
si dell'Indocina (ognuno di que
sti velivoli può trasportare 30 
tonnellate di bombe). In dieci 
si sono introdotti all' interno 
della base ed hanno collocato 
una serie di bombe ad alto 
esplosivo sotto la pancia degli 
aerei. Secondo un comunicato 
ufficiale diramato da Bangkok 
essi sono stati scoperti mentre 
deponevano le bombe e ne è 
seguito un combattimento con 
le pattuglie di guardia accorse 
sul posto 

Ma intanto le bombe a tempo 
esplodevano sotto gli aerei. Il 
comunicato ufficiale sui risulta
ti dell'azione e sulle perdite 
subite dai partigiani multa as
solutamente inattenaih:l=>. Infat
ti esso parla di due aerei « dan
neggiati », di due partigiani uc
cisi e di altri due catturati. 
Successivamente però fonti a-
nierieane affermavano che un 
terzo B-52 risultava « gravemen
te danneggiato », e che gli at
taccanti avevano subito la per
dita di soli due uomini, morti 
in combattimento, mentre gli 
altri otto sono riusciti a sgan
ciarsi. E' fin troppo facile de
durre, dalla reticenza delle co
municazioni ufficiali, che il bi
lancio dell'attacco è probabil 
mente, per gli americani, mol
to più grave di quanto non si 
voglia ammettere. 

Lo scacco è grave, per gli 
americani e il regime thailan
dese, non solo ir» termini di 
aerei giganteschi andati per
duti Utapao. che si trova a 145 
km. a sud di Bangkok, è una 
delle basi americane più vigi
lale della Thailandia: vi sono 
di stanza 6 000 avieri americani. 
ai quali si aggiungono i reparti 
thailandesi. Inoltre l'attacco è 
giunto, in una zona nevralgica. 
a breve distanza dal colpo ai 
stato militare che aveva lo sco
po ufficiale di troncare in Thai
landia « lo minaccia della guer
riglia », guerriglia che ha di
mostrato stanotte la sua capa
cità d'azione. 

La guerriglia si è invece este
sa nella più diverse Provincie 
del paese, e a quanto afferma 
oggi l'A.P. « esperti militcTi oc
cidentali hanno affermato che 
si ha la sensazione che i ter
roristi che operano attualmen
te in Thailandia siano bene ar
mati e agiscano sotto un co
mando unificato ». L'occupazio
ne americana in Thailandia (do
ve stazionano circa 45 mila 
soldati USA suddivisi in sette 
grandi basi aeree e in basi mi
nori) ha dato infatti impulso 
alla lotta di liberazione nazio
nale. particolarmente intensa 
nelle Provincie del nord-ovest e 
del sud. ai confini con la Ma
laysia. 

Gli americani, dopo l'attacco. 
hanno sentito il bisogno di sot
tolineare che i B-52 hanno oggi 
partecipato regolarmente ai 
bombardamenti a tappeto sul 
Laos e sulla Cambogia, paesi 
sui quali i soli B-52 hanno nel
le 24 ore sganciato 1800 ton
nellate di bombe. 

Un aereo USA ha anche at
taccato di nuovo il Vietnam «lei 

Nord, ufficialmente col solito pre
lesto: i radar nord-vietnamiti 
avevano < inquadrato » i B-52 
in volo sul Laos. L'attacco è 
avvenuto a 144 km. a nord
ovest della città di Vinh. 

Mentre nessuno degli attacchi 
aerei in Laos e in Cambogia è 
servito a migliorare la disa
strosa posizione dei fantocci dei 
due paesi, nel Vietnam del Sud 
vengono segnalate azioni delle 
forze di liberazione ad appena 
nove chilometri dal centro di 
Saigon, dove un gruppo di par 
tigiani ha occupato una sede 
della polizia collaborazionista. 
facendola poi saltare in aria. 
Altri scontri attorno a Saigon 
hanno coinvolto soldati ameri
cani. uno dei quali è morto e 
due sono rimasti feriti. 

In Cambogia, dove la crisi 
politica e militare del regime 
si fa sempre più acuta, gli Sia
ti Uniti stanno aumentando la 
loro ingerenza Funzionari del
la ambascia!* americana a 
Phnom Penh hanno dichiarato 
infatti che gli USA stanno ad
destrando speciali unità anti
guerriglia. pagate ed equipag
giate dagli Stati Uniti, da far 
entrare in azione verso la metà 
dell'anno. 

• • • 
NEW YORK. 10. 

FI settimanale * Newsweek ». 
nel suo ultimo numero, scrive 
che Nixon «nei prossimi me
si » annuncerà una data per il 
ritiro di tutte le truppe ame
ricane dal Sud Vietnam, e per 
la cessazione delle azioni aeree 
sia sul Nord che sul Sud. Nbron 
tuttavia non farebbe altrettan
to per Laos e Cambogia, e inol
tre riaffermerebbe il suo ap
poggio alla cricca • di Kguyen 
Van Thieu. 

« Newsweek » aggiunge che 
1*« offerta » di Nixon presente
rà delle omissioni, per cui a 
Washington si è già convinti 
che ì vietnamiti non potranno 
accettarla L'annuncio di NÌTOn, 
rileva il settimanale, vrrrebbe 
ingomma dato solo tn vista del
lo esigenze della campagna elet
torale d'autunno. 

Prossimo viaggio di 
Pompidou in Àfrica 

PARIGI, 10. 
n presidente francese, Geor

ges Pompidou, si recherà dal 
24 al 28 gennaio prossimi In 
visita ufficiate nel Niger e 
nel Ciad. SI tratterà del suo 
secondo giro di visite In Afri
ca, dopo quello da lui com
piuto Vanno scorso in altri 
cinque paesi africani. 
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HANOI — Uno degli « obiettivi militari » colpiti dall'aviazione americana nel corso dell'of
fensiva degli ultimi cinque giorni di dicembre contro il Nord Vietnam. Si tratta della scuola 
del villaggio di Cu Nam, nella provincia di Quang Binh. E' stata colpita il 30 dicembre, 
mentre gli scolari seguivano le lezioni. 23 tra studenti e professori sono rimasti uccìsi o feriti 

Tentativo ecclesiastico di mediazione fra i due governi 

L'arcivescovo di Malta Gonzi 
s'incontra a Londra con Heath 

L'alio prelato ha chiesto al premier britannico di « fare un gesto » per favorire 
una ripresa dei negoziati - Scambio di messaggi « meno duri » che nel passato, 

anche se le posizioni permangono «divergenti» 

LONDRA, 10. 
Mentre prosegue il trasferi

mento - da Malta alla Gran 
Bretagna dei settemila fami
liari dei 3.500 militari inglesi 
di stanza nell'isola (ieri è sta
to impiegato anche un aereo 
appositamente equipaggiato 
per assistere donne prossime 
a diventar madri),-la tratta
tiva fra i due governi non è 
interrotta. 

C'è stato uno scambio di 
messaggi (uno - di Heath a 
Mintoff. la risposta di questi 
al premier britannico, ed una 
contro-risposta da Londra a 
La Valletta). Poco si sa del 
contenuto dei tre documenti 
Si afferma che essi non con
terrebbero - nuove iniziative 
aventi lo scopo di risolvere 
la vertenza, e che anzi dai 
testi si ricaverebbe che le po
sizioni dei due governi conti
nuano a rimanere « largamen
te divergenti ». Alcune fonti. 

tuttavia, affermano che Min
toff non insiste più perchè 
il ritiro delle truppe Inglesi 
avvenga entro la scadenza ul
timativa da lui stesso fissata 
del 15 gennaio. Inoltre il lin
guaggio impiegato dai due sta
tisti sarebbe assai « meno du
ro» che nel passato. Si fa 
notare poi che il ministro bri
tannico della Difesa, Lord 
Carrington. in un'intervista 
alla radio, ha detto che il go
verno di Londra « resta sem
pre pronto» a riprendere le 
trattative, purché venga riti
rato l'ultimatum del 15 gen
naio. e che un eventuale ac
cordo sarebbe vantaggioso per 
le due parti. 

Gli osservatori seguono con 
grande attenzione anche l'at
tività dell'arcivescovo di Mal
ta mons. Michele Gonzi L'alto 
e influente prelato — che ha 
avuto a Roma un incontro 
con Paolo VI — stasera si è 

Dall'ambasciata di GB a Roma e daH'amm. Sleiter 

Confermato il trasferimento 
di aerei inglesi in Sicilia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 10. ' 

« E* fondata — ha detto un 
funzionario dell'ambasciata 
britannica al corrispondente 
romano dell'Ora di Palermo — 
la voce secondo cui ricogni
tori dell'aviazione inglese fi
nora di stanza a Malta sono 
stati destinati alla base NATO 
di Simonella», nei pressi di 
Catania. Il funzionario ha ag
giunto che « non si hanno det
tagli» sulle operazioni in 
quanto « le decisioni e gli ac
cordi per il trasferimento so
no stati presi a Londra», e 
in sede di riunione dei mini
stri della NATO, negli stessi 
giorni in cui trapelavano — 
ed il governo italiano non 
smentiva — le prime preoccu
panti indiscrezioni sull'ulte. 
riore aggravio di forse e mes
ci militari stranieri sol suo
lo della Sicilia. 

Alla mancanza di smentite. 
specificamente da parte del 
ministro degli esteri, si sono 
piuttosto contrapposte le pri

me conferme, seppur Indiret
te e generiche, negli ambienti 
del ministero della Difesa di 
cui è responsabile il Presiden
te del PSDI Tanassi. • Non 
so se eflettivamente sia sta
to già deciso il trasferimento 
a Simonella di un gruppo RAP 
di stanza a Malta ». ha dichia
rato l'ammiraglio Sleiter. ca
po dell'ufficio stampa del mi
nistero della Difesa « Ma — 
ha aggiunto — bisogna aver 
chiaro un concetto: la NATO 
dispone di un servizio di ri
cognizione con cui tiene sotto 
controllo lutto il Mediterra
neo; una parie di questo la
voro è stato svolto finora da 
ricognitori inglesi di stanza a 
Malta. Se adesso questi aerei 
sono costretti a lasciare Mal
ta, evidentemente la NATO 
non rinuncerà perciò stesso 
ai suoi controlli nel Medi
terraneo. Ecco allora la pos
sibilità che i ricognitori in
glesi finiscano a Sigonella». 

9- *- P-

incontrato con il premier bri
tannico Heath e con il mini
stro degli Esteri 

Parlando con i giornalisti 
all'aeroporto, il capo della 
Chiesa cattolica maltese ha 
affermato di voler contribuire 
a che sia trovata una soluzio
ne per la grave situazione 
finanziaria in -cui l'isola si 
trova. «Mintoff vuole 18 mi
lioni di sterline e deve otte
nere 18 milioni ». ha detto, ag
giungendo che cercherà di in
durre Heath ad aumentare la 
offerta. Ha accennato inoltre 
alla possibilità che una parte 
della somma venga pagata da
gli USA. ed ha detto che di 
ciò l'opinione pubblica malte
se «si compiacerebbe grande
mente». Se i negoziati potes
sero ricominciare — ha af
fermato — una qualche solu
zione potrebbe essere trovata. 
• Quindi, esprimendo non si 
sa bene se idee sue oersonali. 
o di altre personalità maltesi 
mons. Gonzi ha sostenuto che 
la maggioranza del nopolo di 
Malta vuole che gli inelesi 
restino. Ha espresso il pire-
re che la Libia non ootrebbe 
mai sostituire la Gran Breta
gna. anche se ha srià conces
so un aiuto finanziario e si 
prepara a concederne un al
tro. «Noi — ha d?tto testual
mente — oreferiamo l'Inghil
terra alla Libia». 

Anche il Papa — ha sog
giunto — è preoccuoato e 
« prega » per una soluzione 
«oddisfarente. Ha ribadito che 
!1 governo maltese manca di 
fondi: di recente non è stato 
in grado di pagare gli stipen
di a numerosi funzionari. Di 
ciò discusse con Mintoff du
rante il recente colloquio, do
po il au^le decise di intra
prendere la missione concilia
trice. «Sarei molto soddisfat
t o — h a concluso — se po
tessi tornare a Malta e dire: 
voi avete ch'esto 18 milioni 
ed io li ho ottenuti». 

Secondo alcune fonti, nel 
corso dell'incontro di stasera 
mons Gonzi ha chiesto a 
Heath di fare «un gesto» 
capace di favorire la ripresa 
dei negoziati. Egli avrebbe an
che sottolineato che la par
tenza del militari inglesi pro
vocherebbe un aumento del
la disoccupazione (da seimila 
a tredicimila senza-lavoro). 
Heath avrebbe risposto di es
sere pronto a riprendere il 
dialogo con Mintoff, sostenen
do però che la somma offerta 
per le basi corrisponde al va-

• lore delle basi stesse. 

L'aumento dei prezzi FIAT 
(Dalla prima pagina) 

nato e le forze politiche conser
vatrici continuano la loro cam
pagna allarmistica sulle diffi
coltà della congiuntura, sui fe
nomeni inflattivi e sulla minac
cia che essi rappresentano agli 
stessi livelli d'occupazione, è un 
fatto che illumina i reali scopi 
di questi ambienti. 

« I dirigenti FIAT, come è 
noto, giustificano l'aumento dei 
prezzi con gli aumenti dei costi 
di produzione registrati nell'ul
timo triennio, in gran parte ri
conducibili — secondo loro — 
all'incremento del costo del la
voro provocato dalle rivendica
zioni e dalle conquiste dei la
voratori. In realtà, a parte il 
fatto che un aumento comples
sivo dei prezzi del 20% è pro
babilmente esorbitante anche 
rispetto a questo ristretto cal
colo aziendale (e sarebbe op
portuno che anche su questo 
punto vi fosse un controllo del 
governo), il ragionamento della 
FIAT è economicamente e po
liticamente inaccettabile in una 
prospettiva più generale, e cioè 
in rapporto ni problemi attuali 
dell'economia e della società 
italiana. 

« La logica della FIAT, infat
ti, tende a recuperare attra
verso l'aumento dei prezzi lo 
stesso identico equilibrio preesi
stente all'autunno del 1969, a ri
stabilire il vecchio meccanismo 
d'accumulazione messo in di
scussione dalle lotte dei lavo
ratori. Ma sia le lotte dei la
voratori, sia i problemi struttu
rali del paese esigono che pro
prio quell'equilibrio e quel mec
canismo siano mutati, se si vuo
le garantire una ripresa e una 
prospettiva di sviluppo su basi 
solide, non soggetta alle stroz
zature e agli squilibri di oggi. 
In altre parole, non è ammissi
bile che la FIAT continui — 
come per il passato — a fonda
re il suo meccanismo di svi
luppo esclusivamente sull'auto
finanziamento, ai di fuori di 
ogni possibilità di controllo de

mocratico e a danno degli altri 
settori dell'economia nazionale, 
limitando al massimo il ricorso 
al credito bancario e non rein
vestendo i profitti (che vengono 
invece riservati per investimen
ti e operazioni speculative al
l'estero). 

« Questo è il vero nodo da 
sciogliere, ed è per questo che 
il governo deve intervenire co
me richiesto dai sindacati, se 
davvero vuole conferire un mi
nimo di decenza ai suoi impegni 
di programmazione e di riforme. 
Come è infatti possibile pro
grammare e riformare, se si 
lascia mano libera ai grandi 
gruppi privati nelle scelte che 
orientano il meccanismo di svi
luppo e che ipotecano l'uso del
le risorse? 

« Già sulla questione dello 
"spionaggio FIAT" il governo ha 
dimostrato che continua a con
siderare la FIAT come uno sta
to nello stato: sia tacendo (per
sino sulle responsabilità di al
cuni funzionari statali) sia ac
cettando il trasferimento del 
procedimento giudiziario lonta
no dalla sua sede naturale. 

« Si vuol proseguire su que
sta strada? Ecco una questio
ne che è necessario porre sul 
tavolo dell'imminente "verifi
ca" della maggioranza gover
nativa. e a cui forse neppure la 
petulanza dell'on. La Malfa sa
rà in grado di rispondere ». 

Sulla decisione della FIAT 
di aumentare il listino prez
zi mediamente del 5% i de
putati comunisti Ingrao, Su-
lotto. Damico. Todros, Spa
gnoli, Allera e Levi hanno 
presentato una interrogazio
ne in Parlamento, in cui tra 
l'altro si afferma: «La deci
sione del monopolio dell'auto 
(decisione che esso giustifica 
con argomenti anti operai in
consistenti e falsi) rappresen
ta un grave attacco alle con
dizioni di vita dei lavoratori, 
perchè la macchina è diven
tata uno strumento di largo 
uso per l'insufficienza e la 

crisi del mezzi di trasporto 
pubblico, e soprattutto per
chè tale aumento determine
rà una ulteriore spinta al rial
zo in atto del prezzi dei beni 
di più largo consumo e del 
generi alimentari. 

La decisione della casa to
rinese (che ha l'unico scopo 
di aumentare 1 profitti di mo
nopolio) si presenta quindi in 
contrasto con una politica di 
sviluppo, basata su un allar
gamento del mercato Interno, 
(specie In una situazione co
me l'odierna di acutizzazione 
della concorrenza internazio
nale) di cui punti fermi de
vono essere, da un lato, una 
politica di riduzione e di bloc
co del prezzi, e dall'altro, 
l'attuazione di cospicui inve
stimenti nella innovazione 
tecnologica e nella ricerca 
scientifica ed applicata. Per
tanto, la compressione del li
vello di vita dei lavoratori, 
del pensionati, delle masse 
popolari italiane, non solo è 
socialmente ingiusta, ma an
che economicamente errata ». 

I parlamentari chiedono: 
uà) l'attuazione di un inter
vento del governo presso la 
direzione della FIAT per far 
annullare la sua decisione di 
aumento del prezzi di listino 
delle autovetture; b) di va
lutare l'opportunità di com
prendere gli autoveicoli t ra 
i beni di consumo il cui prez
zo deve essere sottoposto al 
controllo del CIP: e) di orga
nizzare con urgenza. In aula 
oDpure nelle commissioni In
dustria, Bilancio e Lavoro, 
convocate in sede coneiunta, 
un dibattito che. partendo dal
le implicazioni uolitiche. eco
nomiche e sociali collectate al
la decisione della FIAT, si 
proponga di affrontare 1 mo
di e eli strumenti capaci di 
esercitare il controllo pubbli
co dei piani di investimento. 
in Ttalia e all'estero, del mo-
noDolio dpll'auto in relazione 
alle esigenze di SVÌIUDDO del 
nostro naese. e narticolarmen-
te del Mezzogiorno » 

Verso la lotta all'Italsider 
(Dalla prima pagina) 

compiti sul luogo di lavoro In 
situazioni nuove, in ambienti 
in cui la sua vita e la sua 
incolumità psicofisica non 
siano costantemente minac
ciate. All'Italsider affrontare 
questa battaglia significa pri
ma di tutto la eliminazione 
della vergognosa piaga degli 
appalti, una nuova regolamen
tazione di tutta la materia an
tinfortunistica. avviare una 
nuova politica degli investi
menti. 

Sono sette ì punti che i de
legati dell'Oscar Sinigaglia e 
della SIAC hanno indicato co
ma prioritari: 1) l'applicazio
ne integrale delle pur insuffi
cienti leggi in materie di an
tinfortunistica; 2) l'applicazio
ne dell'articolo 9 dello statuto 
dei diritti dei lavoratori, che 
si riferisce ad una valida po
litica ed al ruolo dei comita
ti antinfortunistici; 3) l'appli
cazione dell'art. 12 dello sta
tuto sulla presenza dei patro
nati sindacali all'interno degli 
stabilimenti: 4) riproporre il 
tema degli investimenti per 
una nuova politica della side
rurgia nazionale che. oltre a 
rispondere alle esigenze di 
competitività e continuità pro
duttiva. realizzi veramente un 
nuovo ambiente e nuove con
dizioni di lavoro per i lavo
ratori; 5) battere la politica I 
dell'azienda sugli appalti, eli- ' 

minare codesto sistema, ga
rantire l'assunzione in orga
nico di tutti i lavoratori delle 
imprese; 6) stretto collega
mento di questa lotta con quel
la più generale della riforma 
sanitaria, cosi come è stata 
indicata dalle Confederazio
ni; 7) rendere pubblici i risul
tati de'.le indagini avviate dal
l'autorità giudiziaria. 

• * * 
TORINO, 10 

I 120 operai ed impiegati 
di una azienda a partecipa
zione statale, la Sidercomit 
del gruppo Finsider, hanno 
scioperato oggi due ore con
tro il ripetersi di gravissimi 
infortuni sul lavoro, l'ultimo 
dei quali è avvenuto sabato 
pomeriggio ed è costato ad 
un giovane operaio l'amputa
zione delle dita della mano 
destra 

La protesta delle 
tre Confederazioni 

Le segreterie confederali 
della CGIL, CISL e UTL. an
che alla luce dei tragici inci
denti verificatisi in questi 
giorni all'Italsider di Genova 
e Taranto, che sono costati la 
vita a tre lavoratori dipenden
ti da ditte appaltatrici, de
nunziano alla pubblica opinio
ne ed al pubblico potere — si 

afferma in un comunicato — 
la gravità del fenomeno degli 
appalti il cui abuso appare 
oggi come una delle più ri
correnti ed odiose forme di 
sfruttamento dei lavoratori. 

Le segreterie confederali, 
mentre chiedono il supera
mento dell'attuale disciplina 
legislativa, ribadiscono l'im
portanza del dibattito e dello 
impegno di lotta che da tem
po nelle varie categorie si va 
sviluppando intorno a questo 
problema ed invitano tutti i 
lavoratori a proseguire in ta
le lotta, anche in vista dei 
prossimi rinnovi contrattuali, 
facendo proprie le conclusio
ni del convegno di Bologna 
promosso a dicembre dalle tre 
confederazioni. 

Operaio muore 
schiacciato 
dal trattore 

TRAPANI, 10 
L'operalo Nicolò Di Stefano. 

di 45 anni, ha perduto tragi
camente la vita per un infor
tunio sul lavoro. Mentre si 
trovava alla guida di un trat
tore. in contrada Petrosino di 
Marsala, è precipitato dentro 
una profonda cava di tufo. Il 
Di Stefano è rimasto schiac
ciato dal pesante mezzo. 

Rahman è rientrato a Dacca 
(Dalla prima pagina) 

sto stesso posto nel marzo 
dello scorso anno». 

Dopo aver promesso che nes
suna rappresaglia sarà con
dotta contro i non bengalesi 
che risiedono nel Bangla 
Desh e dopo aver invitato 
questi ultimi ad aderire al 
nuovo Stato, Mujibur Rah
man ha detto però che coloro 
i quali hanno operato a come 
agenti " dell'oppressore » %a-
ranno processati e che chie
derà la nomina di una com
missione internazionale di 
giuristi per giudicare « le ter
ribili atrocità commesse nel
la mia patria». 

Il leader della Lega Awami 
era stato accolto all'aeroporto 
di Dacca con il protocollo 
spettante a un capo di Stato. 
Ventuno colpi di cannone era
no stati sparati in suo onore. 
Erano presenti il presidente 
ad interim del Bangla Desh, 
Syed NazruJ Islam, il primo 
ministro Tajuddin Ahmed e 
gli altri membri del governo 
di Dacca, i rappresentanti di
plomatici dell'URSS, dell'In
dia, della Gran Bretagna, del
la Francia, della Jugoslavia, 
del Nepal, del Giappone e 
dell'Olanda. Era anche pre
sente il console degli Stati 
Uniti a Dacca, che dal 16 di
cembre è privo di uno status 
ufficiale. 

Eguali onori erano stati ri
servati allo sceicco durante 
la sua sosta a Nuova Delhi, 
dove il presidente indiano. 
Giri, e il primo ministro In
dirà Gandhi si erano recati a 
salutarlo all'aeroporto. Giri 
aveva preso brevemente la pa
rola per esprimere la convin
zione che il ritorno di Rah
man «contribuirà al raffor
zamento e alla salvaguardia 
della pace» nel subcontinen
te asiatico. Rahman aveva ri
sposto dichiarando di voler 
dedicare ogni energia «alla 

(Dalla prima pagina) 
soluzione positiva per il re
ferendum, come piattaforma 
del nuovo governo*. 

REGIONE LAZIO _ ^ ^ 
stiani. socialisti, socialdemo
cratici e repubblicani hanno 
firmato ieri un documento che 
si pronuncia per una soluzione 
quadripartita della lunga cri
si della Regione laziale. Il do
cumento — come riferiamo 
ampiamente in altra parte del 
giornale — rileva e elementi 
di convergenza » tra le posi
zioni dei quattro partiti. « At
traverso (la) solidarietà tra 
le forze interessale a portare 
avanti nella Regione, cosi co
me nel Paese, una politica di 
rinnovamento in un quadro di 
certezza e sviluppo democra
tico è possibile la sconfitta 
di ogni alternativa di "bloc
co d'ordine" o di destra e l'i-

ricostruzione nazionale, alla 
pace, al progresso e alla pro
sperità ». Tra i diplomatici 
presenti era l'ambasciatore 
sovietico Pegov, col quale 
Rahman si è intrattenuto per 
qualche minuto. 

Mujibur Rahman, Giri e In
dirà Gandhi avevano quindi 
lasciato l'aeroporto per la cit
tà dove avevano avuto un col
loquio della durata di 45 mi
nuti e dove avevano preso la 
parola in una pubblica mani
festazione. In tale occasione, 
Rahman aveva ringraziato ca
lorosamente l'India per l'aiu
to ricevuto e aveva formula
to che tutti gli stati del mon
do riconoscano il Bangla 
Desh. Quest'ultimo farà « una 
politica socialista, democrati
ca e laica ». 

Accompagnato dai dirigesti 
indiani, lo sceicco era quin
di tornato all'aeroporto e ave
va preso l'aereo per Dacca. 
Una grande folla Io attendeva 
all'aeroporto di Calcutta, ca
pitale del Bengala occidenta
le (la parte del territorio ori
ginario bengalese che nel 1947 
è diventato uno Stato del
l'Unione indiana), ma l'aereo, 
contrariamente ai program
mi, non ha fatto scalo in 
quella città. 

Gli USA ritirano 
la «Enterprise» 

WASHINGTON, 10. 
Il Dipartimento di Stato ha 

annunciato che la squadra 
della Marina da guerra ameri
cana che aveva incrociato nel
l'Oceano Indiano durante il 
conflitto indo-pakistano ha la
sciato oggi la zona passando 
nel mare della Cina meridio
nale. Della squadra faceva 
parte la portaerei a propul
sione nucleare Enterprise. Le 
unità sono tornate sotto il 
controllo operativo della Setr 

ti ma Flotta. Erano entrate 
nell'Oceano Indiano 11 14 di
cembre. 

Una rassegna 
della Pravda 

MOSCA, 10. 
« La posizione dell'Unione 

Sovietica nei confronti del 
conflitto indo-pakistano — 
scrive oggi la Pravda, riferen
do una serie di dichiarazioni 
di delegati all'ONU — incon
tra sempre maggiori adesioni 
nei paesi afroasiatici P. 

« Il corso degli eventi indo-
pakistani — ha detto al cor
rispondente il rappresentante 
del Senegal, M. Fahl — ha 
confermato la giustezza dello 
atteggiamento sovietico. Posso 
quindi dire clie per quanto 
riguarda la situazione gene
rale nell'Indostan il nostro 
giudizio è simile a quello e-
spresso dall'URSS: anche noi 
siamo per una soluzione poli
tica del conflitto ». 

Il delegato del Butan, S. 
Pengior, ha detto che « men
tre le delegazioni degli Stati 
Uniti e della Cina tentavano 
di imporre all'ONU una solu
zione che ignorava gli inte
ressi fondamentali del popo
lo del Bangla Desh, l'Unione 
Sovietica ha sostenuto fino in 
fondo i legittimi diritti di 
quelle popolazioni ». 

K. Gnerenda, delegato del
lo Zambia, ha detto dal can
to suo che « la posizione so
vietica, nel quadro del conflit
to, può essere compresa mol
to bene se la si vede alla lu
ce della situazione estrema
mente complessa venutasi a 
creare nellTndostan ». « L'at
teggiamento dell'URSS — ha 
proseguito Gnerenda si è ca
ratterizzato non solo per lo 
aiuto dato all'India ma anche 
per le misure dirette a risol
vere il problema del Pakistan 
orientale ». 

Il vertice quadripartito 
solamento del MSI. Tale mag
gioranza — prosegue il docu
mento — intende porsi di fron
te ad ogni problema con un 
atteggiamento che superi i 
passati aspetti negativi netta 
esperienza regionale. Determi
nante importanza assumono i 
rapporti della maggioranza 
con le forze politiche e socia
li dell'opposizione di sinistra ». 

REFERENDUM _ u co«e « , 
stituzionale si riunisce oggi in 
camera di consiglio per pren
dere in esame la richiesta di 
referendum abrogativo sulla 
legge per il divorzio. Al con
trario del parere già espres
so dalla Corte di Cassazione, 
che riguardava la regolarità 
della richiesta contenuta nella 
petizione promossa dal comi
tato antidivorzista del prof. 
Gabrio Lombardi, quello del
la Corte costituzionale dovrà 

affrontare questioni di meri
to, precisando se la richiesta 
di referendum è compatibile 
con l'articolo 75 della Costitu
zione. 

La sentenza della Corte do 
vrà essere resa pubblica en
tro il 10 febbraio. 

In seguito al pelo democri
stiano nei confronti del can
didato socialista. Lelio Bas
so. la Corte costituzionale af
fronta l'impegnativa discus
sione sul referendum a ran
ghi incompleti, poiché il posto 
dell'ex presidente Branca, de
caduto in seguito alla fine del 
mandato, non è stato ancora 
ricoperto. Il segretario del 
PSI, Mancini, ha invitato ieri 
i capigruppo socialisti a chie
dere ai presidenti dei due ra
mi del Parlamento una rapi
da convocazione delle Came
re in seduta congiunta par Te-
lezione del giudice mancante. 
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